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LOVE MAKES A FAMILY 
La genitorialità omosessuale tra ricerca scientifica e contesto sociale 

Vittorio Lingiardi!



1.   Da cosa dipende l’orientamento sessuale? 
2.   È una scelta? 
3.   L’omosessualità è una malattia mentale?  Un disturbo 

dello sviluppo? 
4.   Tutti i gay sono “effeminati” e le lesbiche “mascoline”? 
5.   Perché i gay e le lesbiche fanno coming out? 

L’omosessualità non dovrebbe essere un fatto privato? 
6.   L’orientamento sessuale può essere cambiato? 
7.   Perché i gay e le lesbiche vogliono sposarsi? 
8.   Avere genitori omosessuali è dannoso per i figli? 
9.   C’è un legame tra omosessualità e pedofilia? 
10.   Perché se uno disapprova l’omosessualità viene subito 

accusato di omofobia? 
11.   È vero che: gli antichi Greci erano tutti omosessuali?  
12.   Perché i gay si vestono bene e sono colti e raffinati? … 





PICCOLA STORIA DI UNA 
FAMIGLIA: Mari e Franci si 
amavano e volevano fare una 
famiglia. Ma per fare un bimbo ci 
vogliono una donna e un uomo...  
Allora in una clinica olandese … 

PICCOLO UOVO non vuole nascere 
perché non sa dove andrà a finire. 
Parte allora per un viaggio che lo 
porterà a conoscere i più diversi tipi 
di famiglie… 



“Contrasta a gamba tesa contro la nostra Costituzione; offensivo, di 
cattivo gusto … Quel termine ‘Famiglie’ è in aperto contrasto con la 
nostra legge fondamentale che dice che la famiglia è una società 
naturale fondata sul matrimonio…”  
Carlo Giovanardi, sottosegretario alle Politiche della Famiglia. 



Nel 2004 George Bush propose un emendamento della 
Costituzione che definisse in modo inequivocabile che con 
matrimonio si intende “l’unione di un uomo e una donna come 
marito e moglie”. La famiglia nucleare tradizionale 
rappresenta per Bush la “più durevole istituzione umana […] 
onorata e incoraggiata in tutte le culture e da ogni fede 
religiosa”. Come tale andrebbe protetta dalla minaccia delle 
unioni omosessuali. 

Nel 2011 Barack Obama, e il suo Ministro della Giustizia Eric 
Holder, decidono di non difendere più la costituzionalità di 
quella parte della legge Doma (Defense of Marriage Act) che 
punta al divieto delle nozze gay e definisce il matrimonio solo 
come unione tra un uomo e una donna.  



Spetta a noi decidere se considerare la famiglia “come un 
concetto aperto, a cui si possono aggiungere ulteriori 
esemplificazioni, o come un concetto chiuso, tale da 
comprendere alcuni casi 'leciti' (se non addirittura uno 
soltanto), abbandonando fuori dal recinto un numero 
indeterminato di 'errori', 'eccezioni', 'deviazioni’” (Remotti, 
2008).  

Le nuove costellazioni familiari, aperte agli orizzonti della 
multigenitorialità, impongono una riflessione sul ruolo della 
componente biologica nell’essere genitore, e su come 
questa possa interagire con le dimensioni sociale e affettiva. 
La famiglia andrebbe pensata come entità relazionale - un 
intreccio di storie, affetti, legami, corpi e progetti - e il 
termine andrebbe declinato al plurale: le famiglie” (Lingiardi, 
Caristo, 2011) 



Io non sono omosessuale – scrive il lettore Massimo 
Salamoni – ma ahimé sono sterile biologicamente. Questo 
non impedisce a mia moglie e a me di considerarci coppia 
da più di 10 anni, e di considerarci a tutti gli effetti genitori 
della nostra splendida figlia adottiva. Altre migliaia di 
famiglie adottive si considerano coppie, genitori e famiglie 
pur senza aver avuto quello che dai pulpiti delle chiese che 
frequento viene definito “il bene della procreazione”. Il mio 
timore è che questi inni alla famiglia come istituzione 
naturale portino a svalutare il significato degli affetti che 
legano famiglie come la nostra, che non si fondano sui 
vincoli di sangue, ma su legami di accoglienza reciproca 
resi più stabili grazie a un riconoscimento giuridico. 
(Lettera pubblicata su la Repubblica, 6 marzo 2007) 



Anche quando spinta riproduttiva e orientamento sessuale 
non risultano “allineati”, il desiderio di maternità e paternità 
riesce a realizzarsi: così come esiste sessualità senza 
procreazione, può esistere genitorialità senza procreazione.  

Lo sviluppo dell’individuo, della sua sessualità e delle sue 
relazioni si basa su una molteplicità di sistemi motivazionali 
(sessuale, di formazione e mantenimento della coppia, 
attaccamento, accudimento, competizione, cooperazione) 
che si intersecano variamente nel corso delle relazioni 
interpersonali, relazioni amorose incluse. 



→ Il tema della famiglia e della genitorialità omosessuale è ormai 
oggetto di numerosi studi scientifici (monografie: APA, 2005; ricerche 
empiriche: Tellingator, Patterson, 2008; Sutfin et al., 2008, ecc.) 

→ e di pronunciamenti da parte delle maggiori associazioni 
professionali nel campo delle Social and Mental Health Professions 
(American Academy of Pediatrics, American Psychological 
Association, American Psychiatric Association, American Academy of 
Child and Adolescent Psychiatry, ecc). 



!  APA (1974) “L'omosessualità non implica di per sé impedimenti nel 
giudizio, stabilità, affidabilità, o in generale nelle capacità sociali o 
professionali.” 

!   APA (2005) "Nell'interesse di mantenere e promuovere la salute 
mentale, l'American Psychiatric Association sostiene il ricono-
scimento legale del matrimonio civile omosessuale con tutti i benefici, 
diritti e responsabilità conferiti dal matrimonio civile, e si oppone ad 
ogni forma di restrizione di tali diritti, benefici e responsabilità.” 



“Le coppie omosessuali sperimentano vari tipi di discriminazione perpetrati 
dallo Stato che possono influenzare negativamente la stabilità delle loro 
relazioni e la loro salute mentale. […] Nell’interesse di mantenere e 
promuovere la salute mentale, l’American Psychiatric Association sostiene il 
riconoscimento legale del matrimonio civile omosessuale con tutti i benefici, 
diritti e responsabilità conferiti dal matrimonio civile, e si oppone ad ogni 
forma di restrizione di tali diritti, benefici e responsabilità”. 

APA, Support of Legal Recognition of Same-Sex Civil Marriage, 
Position stamement, 2005 



PERSONE sane (APA, 1973, 1987; WHO, 1990)  ⇒ ma RELAZIONI malate?  
RELAZIONI sane  ⇒  ma CAPACITA’ EDUCATIVE compromesse? 

“Rispetto al ddl sull’omofobia, ho seguito una linea trasparente: 
pieno riconoscimento dei diritti individuali per le persone con 
diverso orientamento sessuale, ma anche riserve sulla 
possibilità di accedere ad alcuni diritti che considero 
eminentemente relazionali, come il matrimonio e l’adozione.” 



L'idea che una persona omosessuale possa essere un buon genitore 
incontra molte resistenze, e per alcuni non è neppure pensabile. Ecco un 
elenco delle obiezioni più frequenti: 

!  “I figli devono avere una mamma e un papà!” 
!  “Una coppia omosessuale che desidera un figlio non ha fatto i conti con i 
limiti imposti dalla natura” 
!  “Lesbiche e gay non sono in grado di crescere un figlio” 
!  “Il figlio di due gay avrà un sacco di problemi e lo prenderanno tutti in giro!” 
!  “Una lesbica non ha istinto materno” 
!  “Le relazioni omosessuali sono meno stabili di quelle eterosessuali e non 
offrono garanzia di continuità familiare” 
!  “I figli di omosessuali hanno più problemi psicologici di quelli di 
eterosessuali” 
!  “I figli di persone omosessuali diventano omosessuali” 



Buona parte delle obiezioni può essere rubricata sotto la voce: 
“è contro l'interesse del bambino”. 

!  Il divorzio di due genitori che non vanno d’accordo è pro o contro l’interesse 
del bambino? 
!  Stare in orfanotrofio (o “in Africa”, come è stato detto) piuttosto che essere 
adottato da una coppia gay è pro o contro l’interesse del bambino? 
!  Essere concepito per sbaglio o per caso da una coppia eterosessuale è pro 
o contro l’interesse del bambino? 
!  Essere a lungo desiderato e “pensato” da una coppia omosessuale è pro o 
contro l’interesse del bambino? 



!   “È nell’interesse del bambino sviluppare un attaccamento 
verso genitori coinvolti, competenti e capaci di cure. La 
valutazione di queste qualità genitoriali dovrebbe essere 
determinata senza pregiudizi rispetto all’orientamento 
sessuale” (American Psychoanalytic Association, 2002).  

!   “È nell'interesse del bambino che gli adulti che se ne 
occupano siano coscienziosi e capaci di fornire cure, che siano 
uomini o donne, etero o omosessuali” (American Accademy of 
Pediatrics, 2006) 



“Non basta volersi bene, bisogna poter procreare” 

“Lo Stato non può riconoscere le coppie omosessuali  
perché costituzionalmente sterili”  

Qual è il “vero” genitore?  

Quello che mette a disposizione la propria biologia o quello che 
cresce il/la figlio/a fornendogli cure e sicurezza? 



“Gentile Professore, la contatto relativamente alla 
necessità di un dialogo terapeutico che riguarda il mio 
caso che di seguito le espongo brevemente. Sono una 
donna omosessuale e ho deciso di avere una bambina – 
che ora ha 10 mesi – con una donazione di seme. La mia 
compagna è molto felice di condividere con me questa 
esperienza di maternità […] Ma tanti sono i dubbi e i 
problemi, e a volte pensiamo di non avere gli strumenti 
per risolverli […] Per esempio, come coniugare il bisogno 
di verità e trasparenza che hanno i bambini, con la 
protezione nei confronti delle discriminazioni e delle paure 
che potrebbero provenire dalla società e, a volte, anche 
da noi familiari?” 



!   Nuove geometrie familiari 

!   Tematiche specifiche: non vanno sottovalutate né sopravalutate. 

!   Nostro compito è aiutare le persone a stare meglio e a gestire i 
propri conflitti. Per esempio: 

- - senso di indegnità come genitore in quanto omosessuale;  
- - paura di non dare al bambino un ambiente familiare “normale”;  
- - senso di colpa per avere messo al mondo un bambino “con un 
problema in più, quello di avere due genitori omosessuali”;  
- - senso di colpa per avere aggiunto un problema (genitori gay) a un 
trauma (essere stati abbandonati);  
- - competizione/rivalità tra i partner su chi è il genitore più importante; 
- - gelosia/invidia/insicurezza nei confronti del partner genitore 
biologico; 
- - … 



Essere genitori 

!   Quanto più è evoluto il processo sociale, tanto meno assoluto è 
l’effetto dei fattori somatici e tanto più ci dobbiamo confrontare 
con una psicologia in cui entra il concetto di “scelta”.  

!   Spartiacque fondamentale: per le persone omosessuali, 
diventare genitore è quasi sempre una scelta. 

!   Mutamento dell’immaginario sociale sulle/delle persone 
omosessuali: da devianza/ribellione/liberazione a ”normalità”/
partecipazione/cittadinanza. 

!   GENITORE OMOSESSUALE NON E’ PIU’ UN OSSIMORO 



AIP, 2011 

L’Associazione Italiana di Psicologia ricorda che le 
affermazioni secondo cui i bambini, per crescere bene, 
avrebbero bisogno di una madre e di un padre, non trovano 
riscontro nella ricerca internazionale sul rapporto fra relazioni 
familiari e sviluppo psico-sociale degli individui. 

Infatti i risultati delle ricerche psicologiche hanno da tempo 
documentato come il benessere psico-sociale dei membri dei 
gruppi familiari non sia tanto legato alla forma che il gruppo 
assume, quanto alla qualità dei processi e delle dinamiche 
relazionali che si attualizzano al suo interno. In altre parole, 
non sono né il numero né il genere dei genitori - adottivi o no 
che siano - a garantire di per sé le condizioni di sviluppo 
migliori per i bambini, bensì la loro capacità di assumere questi 
ruoli e le responsabilità educative che ne derivano. 
   



Segue: In particolare, la ricerca psicologica ha messo in 
evidenza che ciò che è importante per il benessere dei bambini 
è la qualità dell’ambiente familiare che i genitori forniscono 
loro, indipendentemente dal fatto che essi siano conviventi, 
separati, risposati, single, dello stesso sesso. I bambini hanno 
bisogno di adulti in grado di garantire loro cura e protezione, 
insegnare il senso del limite, favorire tanto l’esperienza 
dell’appartenenza quanto quella dell’autonomia, negoziare 
conflitti e divergenze, superare incertezze e paure, sviluppare 
competenze emotive e sociali. 
   
L’Associazione Italiana di Psicologia invita i responsabili delle 
istituzioni politiche, sociali e religiose del nostro paese a 
tenere in considerazione i risultati che la ricerca scientifica ha 
prodotto sui temi in discussione. 





Tre aree d'indagine principali: 

!   capacità educative, 
comportamento, personalità e 
livello di adattamento dei 
genitori; 

!   sviluppo emotivo e sociale dei 
bambini; 

!   identità di genere e 
orientamento sessuale dei 
bambini. 



!   L'idea che un genitore omosessuale sia inadeguato ad allevare i 
propri figli non trova alcun supporto empirico: nessuna differenza è 
stata riscontrata paragonando madri lesbiche ed eterosessuali, né 
rispetto al loro livello di salute mentale, né rispetto alla cura dei figli 
(Bos et al., 2004; Patterson, 2001; Tasker, Patterson, 2007). 

!  Le relazioni omosessuali non sono in media meno stabili e durature 
di quelle eterosessuali. I partner dividono tra loro più equamente sia il 
lavoro domestico sia la cura dei figli (Bos et al., 2004; Johnson, 
O'Connor, 2002) (anche in Italia, cfr. Barbagli e Colombo, 2007). 

!  L’ambiente sociale in cui si possono trovare a vivere gay e lesbiche, 
inclusa l'esposizione ad atti di discriminazione e pregiudizio, può 
essere causa di stress psicologico (Cochran, 2001; Meyer, 2003). 



!  I figli di genitori gay e lesbiche non sono psicologicamente più vulnerabili 
né mostrano maggiori problemi di adattamento rispetto agli altri bambini. Tra 
le variabili indagate: processo di separazione-individuazione, eventuale 
presenza di disturbi psichici, problemi comportamentali, caratteristiche di 
personalità, concetto di sé, adattamento scolastico (cfr. tra gli altri, 
Kirkpatrick et al.,1981; Wainright et al., 2004; Stacey, Biblarz, 2001). 

!   Per quanto riguarda eventuali problemi che bambini e adolescenti 
potrebbero incontrare nelle relazioni sociali, in particolare  connessi alla 
stigmatizzazione, sia i genitori sia i figli riferiscono percorsi tipici nel rapporto 
con i pari e con i contesti istituzionali (Tellingator, Patterson, 2008; 
Patterson, Wainright, in press).  

!  Su quest'ultimo punto, sembra fondamentale il benessere psicologico del 
genitore e l'appoggio della famiglia allargata (nonni, zii, ecc.), insieme al 
grado di apertura del genitore omosessuale e il livello di accettazione cui 
esso è soggetto (omofobia interiorizzata e minority stress). 



!  Lo sviluppo dell’identità di genere e dell’orientamento sessuale 
e dei bambini figli di genitori omosessuali segue i percorsi attesi 
(valutazione psicodiagnostica di Brewaeys et al.,1997).  

!   In particolare, negli studi volti a indagare l’orientamento 
sessuale dei figli di famiglie gay e lesbiche, la maggior parte si 
è dichiarata eterosessuale, rispettando le frequenze presenti 
nella popolazione generale (Golombok, Tasker, 1997). 



La ricerca scientifica disconferma le preoccupazioni relative alla 
genitorialità gay e lesbica, stabilendo che i figli di genitori omosessuali 
sono psicologicamente sani e adattati in percentuali sovrapponibili ai 
figli cresciuti in famiglie eterosessuali.  

Lo sviluppo psico-sociale ottimale di un bambino è influenzato dalla 
qualità delle relazioni nel contesto della famiglia più che dalle sue 
configurazioni di genere.  

Non sono il genere del genitore o il suo orientamento sessuale a 
condizionare in senso psicopatologico lo sviluppo della prole, bensì la 
presenza di una relazione bambino-genitore con caratteristiche 
traumatizzanti, non solo nel caso estremo dell’abuso, ma anche in 
quelli tristemente più diffusi della trascuratezza emotiva e nelle cure 
materiali. 





“I risultati delle ricerche dimostrano che bambini cresciuti da genitori 
dello stesso sesso si sviluppano come quelli allevati da genitori 
eterosessuali. Più di 25 anni di ricerche documentano che non c’è una 
relazione tra l’orientamento sessuale dei genitori e qualsiasi tipo di 
misura dell’adattamento emotivo, psicosociale e comportamentale del 
bambino. Questi dati dimostrano che un bambino che cresce in una 
famiglia con uno o due genitori gay non corre alcun rischio specifico.  

Adulti coscienziosi e capaci di fornire cure, che siano uomini o donne, 
eterosessuali o omosessuali, possono essere ottimi genitori”. 

Pawelski, J.G., Perrin, E.C., Foy, J.M. et al. (2006), “The Effects of Marriage, 
Civil Union, and Domestic Partnership Laws on the Health and Well-being of 
Children”, Pediatrics, 118, 1, pp. 349-364. 



L’Academy of Pediatrics si è impegnata a richiamare 
l’attenzione sul nesso esistente tra la salute e il benessere di 
tutti i bambini, il sostegno e l’incoraggiamento di tutti i genitori, e 
la tutela di forti legami familiari.  

Portare alla luce le ramificazioni legali, economiche e 
psicosociali delle iniziative, attuali e future, di politica sociale 
riguardanti i genitori dello stesso sesso e i loro bambini.  

Il matrimonio civile costituisce uno status legale che promuove 
la salute delle famiglie conferendogli un insieme stabile di diritti, 
benefici e tutele che non possono essere ottenuti altrimenti. Il 
matrimonio civile può aiutare a promuovere la sicurezza 
economica e legale, la stabilità psicosociale e un maggiore 
senso di accettazione e sostegno sociali.  



I bambini che crescono con genitori la cui relazione 
 gode di un riconoscimento giuridico e sociale  

(e quindi condiviso) traggono beneficio  
anche dallo status legale concesso ai loro genitori. 









 OMOSESSUALITÀ (eziopatogenesi) 

                                                             OMOFOBIA   
            sociale, interiorizzata, nel terapeuta 

                                           MINORITY STRESS 
              FAMIGLIE  






